
  

Allegato A)

AGENZIA REGIONALE TOSCANA PER L’IMPIEGO

PROPOSTA DI PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ

ANNO 2025 E PROIEZIONE TRIENNALE 2025- 2027

La proposta di programma delle attività 2025, con proiezione triennale 2025-2027, descrive gli obiettivi e le

principali azioni che l’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego si impegna a realizzare nel corso dell’anno

2025 e del  triennio 2025-2027,  riguardo alle funzioni e responsabilità assegnate dalle norme istitutive e

definite in maggior grado di dettaglio negli indirizzi strategici, approvati annualmente dalla Regione Toscana

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1462 del 02/12/24, secondo quanto previsto dall'art. 21-decies

della L.R. 32/2002 e ss.mm.ii., 

Il Programma annuale 2025, con proiezione triennale 2025-2027, delle attività dell'Agenzia ARTI dà conto

degli interventi e delle attività che l’Agenzia sarà tenuta a porre in essere nell’anno e nel triennio su tutto il

territorio regionale, nel contesto di un processo di riforma delle politiche attive del lavoro, rafforzato dal

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). In particolare, il Programma GOL, Garanzia Occupabilità dei

Lavoratori, rappresenta il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro del Piano

(Missione 5,  Componente  1),  accompagnato  da un Piano strategico  nazionale  sulle  Nuove Competenze

(PNC), da considerarsi in una logica integrata, ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei

centri per l’impiego, che diventa parte anch’esso del PNRR.

Il Programma GOL – in combinazione con gli altri interventi – assume pertanto caratteristiche di riforma di

sistema, considerato l’orizzonte temporale previsto e l’ammontare di risorse complessivo.

A ciò  si  aggiunge,  come elemento  costitutivo  della  riforma,  la  definizione  di  milestone  e  target,  tappe

imprescindibili di verifica dei risultati attesi da cui dipendono i finanziamenti UE per il Piano.

Le funzioni di ARTI sono stabilite dalla Legge Regionale istitutiva n. 28/2018 e ss.mm.ii., che ha assegnato

all’Agenzia le seguenti competenze:
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a) gestione della rete regionale dei centri per l’impiego, nonché dei servizi erogati e delle misure di politica

attiva alla luce dei LEP e degli standard definiti a livello nazionale e regionale;

b)  sottoscrizione di  convenzioni  con soggetti  pubblici  e  privati  accreditati,  ai  sensi  dell’articolo 20 ter,

secondo criteri di economicità, cooperazione, integrazione e qualità;

c) gestione degli interventi di politica attiva del lavoro;

d) attuazione di  interventi  in tema di  pari  opportunità tra uomini  e donne,  con particolare attenzione al

mercato del lavoro;

e)  promozione  e  gestione  di  incentivi  e  agevolazioni  alle  imprese  e  ai  datori  di  lavoro  a  sostegno

dell’occupazione di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio;

f) gestione dei servizi relativi all'incontro fra domanda e offerta di lavoro;

g) assistenza tecnica alla Giunta regionale e agli uffici regionali competenti a supporto dello svolgimento

delle funzioni e dei compiti in materia di programmazione, indirizzo, monitoraggio, controllo e valutazione

delle politiche regionali del lavoro;

h) collaborazione con le strutture regionali  competenti  per l'integrazione delle politiche del  lavoro,  della

formazione e dell'istruzione, nonché delle politiche sociali e dello sviluppo economico;

i) collaborazione con le altre agenzie regionali, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con altri

enti pubblici e istituzionali;

j) raccordo con i corrispondenti organismi istituiti dallo Stato;

k) gestione del sistema regionale di accreditamento e autorizzazione ivi compresa la tenuta dell'elenco dei

soggetti accreditati e autorizzati;

l)  gestione  delle  procedure  di  licenziamento  collettivo  e  relative  agli  ammortizzatori  sociali  di  ambito

provinciale;  supporto  alla  Regione  nelle  attività  di  assistenza  e  mediazione  delle  vertenze  aziendali

presiedute dagli organi politici;

m) gestione degli interventi finanziati con risorse comunitarie, statali e regionali secondo le linee di indirizzo

e di attuazione fornite dalla direzione regionale competente per materia;

n) gestione dei servizi relativi al collocamento mirato e all’inserimento lavorativo dei disabili;

o) monitoraggio e analisi delle politiche del lavoro a livello territoriale tramite l'Osservatorio regionale del

mercato del lavoro.

In coerenza con il quadro normativo già delineato dalla L.R. 32/2002, testo unico in materia di Istruzione,

Formazione e Lavoro, e con gli atti di programmazione regionale, di cui agli articoli 7 e 8 della L.R. 1/2015,

il mandato istituzionale dell’Agenzia per l’anno 2025 e per il triennio 2025-2027, in attuazione delle linee di

indirizzo e degli obiettivi stabiliti dalla Giunta Regionale con delibera n. xxxx del e declinati operativamente

dalla Direzione istruzione, formazione, ricerca e lavoro della Giunta, è pertanto quello di garantire l'esercizio

della funzione regionale in materia di mercato del lavoro, tramite la gestione dei Centri per l'impiego e il

presidio  territoriale  delle  politiche  attive  del  lavoro,  in  termini  di  organizzazione  ed  erogazione  degli

interventi (servizi o misure), rivolti a cittadini e a imprese, alla luce dei livelli essenziali delle prestazioni

(LEP) e degli standard definiti a livello nazionale, nonché in attuazione dei programmi, nazionali e regionali,
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in  materia  di  politiche  attive  del  lavoro,  con  particolare  riferimento  alla  “Garanzia  di  Occupabilità  dei

Lavoratori – GOL”, che impegnerà la Regione Toscana ed ARTI fino al 2026 ed è finanziata con risorse del

Piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza (PNRR),  al  “Piano straordinario di  potenziamento dei  centri  per

l’impiego”, già finanziato in buona parte a valere sul bilancio dello Stato e che è diventato parte anch’esso

del PNRR, al “Patto per il Lavoro in Regione Toscana” e alla programmazione regionale FSE+ 2021/2027.

Proprio  in  ragione  della  complessità  e  della  varietà  delle  funzioni  svolte  dall’Agenzia,  sarà  prioritario

proseguire  ad  investire  sulle  risorse  umane  della  struttura,  sull’aggiornamento  e  rafforzamento  delle

competenze dei dipendenti attraverso specifiche misure di formazione, così come di interventi finalizzati ad

agevolare il benessere organizzativo.

Analisi del contesto macroeconomico:

L’economia mondiale, nonostante il perdurare delle tensioni geopolitiche in Ucraina e Medio Oriente, ha

mostrato una resilienza che è risultata superiore alle attese dei principali analisti. e la crescita globale, pur in

moderata decelerazione, è rimasta connotata da una intonazione positiva. Secondo le previsioni IRPET per il

biennio 2025/2026, il percorso di crescita dell’economia toscana dovrebbe seguire i ritmi medi del Paese ed

essere in linea, anche se con una tempistica diversa, con i risultati che si prevedono per le aree più sviluppate

dell’Italia, ovvero un incremento del PIL intorno al 1,1%.

In questo contesto macroeconomico internazionale, contrassegnato da luci e ombre, la lettura della dinamica

del  sistema  produttivo  toscano,  nel  corso  della  prima  parte  del  2024,  ha  risentito  ancora  di  spinte

contrapposte. Da una parte, il recente rientro dell’inflazione entro i target fissati ha favorito una politica di

riduzione  dei  tassi  di  interesse,  che  ha  vivacizzato  la  domanda  internazionale.  Dall’altra,  la  precedente

impennata dei prezzi, con la conseguente restrizione della politica monetaria, ha lasciato in dote una pesante

eredità nella capacità di spesa delle famiglie, limitandone i consumi. 

La produzione industriale  italiana  ha continuato a contrarsi, nel corso del secondo trimestre, con la Toscana

ancora  leggermente  al  di  sotto  della  media  nazionale  (-3,8% vs.  -3,0%;).  Sul  sistema  regionale  hanno

continuato a pesare  le difficoltà del  comparto moda,  e in particolare,  quelle  delle filiere più legate  alle

produzioni di lusso. 

Quanto sopra esplicitato si riflette sul mercato del lavoro, nel quale si osserva un calo della domanda, con la

diminuzione degli avviamenti, che si collega essenzialmente alla contrazione delle assunzioni nell’industria e

nei servizi di alloggio e ristorazione. Nella manifattura pesa il perdurare, e l’aggravarsi, delle difficoltà nei

settori legati alla moda, mentre nei servizi di alloggio e ristorazione hanno influito le avverse condizioni

meteo nel mese di maggio che hanno ritardato l’inizio della stagione turistica. 

Nel secondo trimestre del 2024, nonostante la riduzione della domanda, la dinamica degli addetti dipendenti

ha mostrato ancora una variazione positiva, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, e il numero
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medio di dipendenti ha superato di 34mila unità, +2,6%, il valore del 2023. La dinamica appare però in

rallentamento, dal +3,2% del terzo trimestre 2023, al +2,6%. Nei settori  manifatturieri  si  sono osservate

variazioni  negative  anche  piuttosto  importanti,  come  nel  caso  dell’industria  conciaria  e  di  quella  delle

calzature.  Un  ulteriore  segnale  della  congiuntura  non  favorevole  per  il  comparto  manifatturiero  è

rappresentato dall’importante aumento dei lavoratori percettori di ammortizzatori sociali. 

Nel secondo trimestre del 2024 la dinamica degli addetti dipendenti ha mostrato una variazione positiva

rispetto allo stesso periodo del 2023 (34 mila dipendenti in più, pari a +2,6%)

Nel secondo trimestre di quest’anno, il volume complessivo delle assunzioni in Toscana (circa 238mila) è
stata in contrazione rispetto allo stesso periodo del 2023 (-7mila, -2,8%) ma ancora al di sopra dei livelli
2019 (+6mila, +2,8%). La perdita ha riguardato in modo più accentuato le donne (-5,0% contro -0,5% degli
uomini) e i cittadini italiani (-3,1%contro -1,7% degli stranieri). I giovanissimi e i senior hanno registrato un
volume di nuovi contratti, allo stesso livello del secondo trimestre 2023, mentre le tre classi di età comprese
tra 25 e 54 anni hanno subito riduzioni di intensità relativa simile, tra -4,4% e -4,9% (Tabelle 8 e 9).
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Per quanto concerne la disoccupazione invece sono stati 68mila i disoccupati rilevati dall’Istat in Toscana tra
aprile e giugno del 2024, un volume inferiore di 24mila unità, -26%, al valore degli stessi mesi dell’anno
2023. Il tasso di disoccupazione è 3,9%, scendendo di -1,4 punti rispetto al 2023, quando, nel trimestre, era
stato del 5,3% (Grafico 13).
Il calo del numero di disoccupati ha riguardato nella stessa misura, -12mila unità, le donne e gli uomini, con
il tasso che è passato, rispettivamente, da 6,5% a 5,0%, per le prime,  e da 4,4% a 3,0%, per i  secondi
(Tabella 14).
Nel secondo trimestre, la comparazione regionale del tasso di disoccupazione ha collocato la Toscana quasi
allo stesso livello della media delle regioni del Centro Nord (Grafico 15).
Il  calo del numero di persone in cerca di occupazione è stato tra i  più consistenti,  nel confronto con le
principali regioni del Nord, soltanto il Veneto, -38,2%, ha ottenuto un risultato migliore (Grafico 16).
Le iscrizioni alla disoccupazione presso i Servizi per l’Impiego sono aumentate del +7,8% probabilmente a
causa della riduzione dei cosiddetti “scoraggiati” o forze di lavoro potenziali, persone che tornano a cercare
in modo attivo un’occupazione rivolgendosi ai Centri per l’Impiego .
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Il trend economico descritto evidenzia ancora di più l’importanza delle funzioni che ARTI dovrà svolgere

nelle politiche attive del lavoro, che si traducono in termini di servizi di accompagnamento nel mercato del

lavoro,  di  sistemi  di  servizi  all’impiego  efficaci  e  di  politiche  attive  finalizzate  alla  ricollocazione  dei

disoccupati  nel  mercato  del  lavoro,  massimizzando  l’integrazione  di  questi  sistemi  con  quello  della

formazione  professionale  ed  intervenendo così  anche  sul  mismatch tra  domanda  e  offerta  di  lavoro.  A

supporto di  tali  politiche  verranno implementati  negli  anni  interessati  i  programmi europei,  nazionali  e

regionali.
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OBIETTIVI STRATEGICI

Gli obiettivi prioritari che saranno, coerentemente a quanto sopra esposto, perseguiti da parte di

ARTI, per l’anno 2025 e nel corso del triennio 2025-2027, sono i seguenti:

OBIETTIVO 1.

Completamento entro il 2026 del

“Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego

e delle politiche del lavoro”.

Il “Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche del lavoro”, che

si  inserisce  nel  percorso  di  rafforzamento  dei  servizi  pubblici,  con  l’obiettivo  di  migliorare  le

capacità di rispondere ai bisogni, crescenti e di sempre maggiore complessità, degli utenti, è un

investimento  fondamentale,  affinché  le  misure  di  politica  attiva  previste  in  G.O.L possano poi

trovare una concreta attuazione territoriale.

Il “Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche del lavoro” è stato

varato nel 2019, con la finalità di porre la rete pubblica dei servizi per l’impiego in condizione di

gestire l’impatto dell’ampliamento delle misure di contrasto alla povertà e l’esclusione sociale. Il

Piano è stato poi significativamente integrato con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali n. 59 del 22 maggio 2020, che ha disciplinato i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse

stanziate per il potenziamento, anche infrastrutturale, dei Centri per l’impiego (art. 1, co. 258, L. n.

145  del  2018),  che  per  la  Toscana  ammontano  a  complessivi  €  51.328.311,88  (di  cui  €

38.496.233,91 corrispondenti alla quota trasferita a titolo di anticipo). Parte di queste risorse è stata

posta,  come  progetti  “in  essere”,  a  valere  sul  PNRR,  che  ha  poi  previsto  un  finanziamento

aggiuntivo a livello nazionale di ulteriori 200 milioni di euro.

Con DD n. 118 del 6 luglio 2023, alla Regione Toscana sono stati assegnati 11.476.725,53, quale

quota del finanziamento aggiuntivo, da destinare al potenziamento dei Centri per l’Impiego, allo

scopo di consentire un’efficace erogazione dei servizi per l’impiego e la formazione e, nell’ambito

del  medesimo,  sono  state  previste  attività  legate  al  potenziamento  dei  Centri  tramite  il

rafforzamento delle competenze del personale e tramite il potenziamento infrastrutturale.
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Il  Piano  straordinario  di  Potenziamento  ha  previsto  inoltre  un’importante  operazione  di

rafforzamento degli organici dei CPI destinando a tale scopo le risorse stabili dell’art. 1 c. 258 della

L.145/2018 e dell’art.  12 c. 3 bis del D.L. n. 4/2019 coordinato con la legge di conversione n.

26/2019 che sono state ripartite a livello regionale dal D.M. n. 74/2019. Tali trasferimenti, legati al

processo assunzionale in corso, valgono per la Toscana un importo pari a circa 25 milioni di euro in

ragione d’anno. 

A decorrere dall’annualità  2022,  lo  Stato,  con la  Legge di  Bilancio  30 dicembre 2021 n.  234,

articolo 1, commi 85 e 86, inoltre, ha stanziato trasferimenti strutturali e stabili, pari a complessivi

90 milioni di euro, per finanziare gli oneri di funzionamento dei Centri per l’Impiego.

Il Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l'Impiego della Toscana è stato adottato con

Decreto della Direttrice di ARTI n. 466 del 25/11/2020 "Piano Straordinario di Potenziamento dei

Centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro dell'Agenzia Regionale Toscana per l'impiego

in attuazione del D.M. 28 giugno 2019 n.74, D.M. 22 maggio 2020 e del Decreto del Segretario

Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 4 settembre 2020 n.123", approvato con

Delibera di Giunta Regionale n. 1697 del 29/12/2020 e da ultimo modificato con Deliberazione

della Giunta Regionale n. 121 del 12.02.2024, con oggetto “Approvazione aggiornamento del Piano

Straordinario  di  Potenziamento  dei  Centri  per  l'Impiego  e  delle  Politiche  Attive  del  Lavoro

dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego di cui alla DGR 734/2023.” 

ARTI  dovrà  quindi  attuare,  nel  2025,  e  completare  nel  2026,  per  quanto  concerne  la  parte

infrastrutturale,  il  Piano di  potenziamento,  puntando a consolidare il  governo e  lo sviluppo dei

servizi  dei  CPI.  Le  sedi  richiedono  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria

(adeguamento  alle  norme  per  sicurezza  e  abbattimento  delle  barriere  architettoniche).  Il

rafforzamento dei  servizi  tecnologici  (ITC) è volto al  miglioramento e all’implementazione dei

sistemi  informativi  e  degli  strumenti  informatici,  essenziale  anche  per  rafforzare  i  rapporti  e  i

contatti con il mondo delle imprese. Nell’anno 2025 nell’ambito del Piano di Potenziamento sarà

realizzato un nuovo progetto riguardante la sperimentazione del digital badge quale sistema per la

rappresentazione delle competenze acquisite con l’esperienza formativa maturata nell’ambito dei

tirocini extracurriculari.

L’integrazione  del  Piano  con  il  suddetto  nuovo  progetto  deriva  dalla  recente  evoluzione  della

disciplina del tirocinio extracurriculare, di cui alla Legge regionale n. 32/2002, e, in particolare,

dalle  disposizioni  contenute  nelle  Linee  guida  per  gli  interventi  di  sostegno  ai  tirocini

extracurriculari, approvate con Delibera di Giunta regionale n. 206/2024 (in linea con il Quadro di

Qualità dei tirocini, delineato dalla Raccomandazione del Consiglio UE del 10 marzo 2024) che

prevedono,  tra  gli  interventi  volti  a  migliorare  la  messa  in  trasparenza  degli  apprendimenti

conseguiti durante le esperienze di tirocinio, la sperimentazione del Digital Badge, quale sistema di
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riconoscimento delle esperienze effettuate e delle abilità acquisite, tale da garantire all’utente finale

la  tracciabilità,  la  portabilità  e  la  spendibilità  delle  competenze  attestate  e  della  relativa

documentazione, a supporto in tutte le transizioni formative e lavorative.

La previsione di budget relativa ai contributi ministeriali ex D.M. 74/2019, come modificato dal

D.M. 59/2020, per rafforzamento infrastrutturale (art. 1 comma 258 L. 145/2018, art. 2 comma 1

lett. a) e art. 3 comma 1 D.M. 74/2019) corrisponde ad:

- euro 2.901.905,79 per l’esercizio contabile 2025 (a copertura, parziale, delle voci di costo B.6 e

B.7);

- euro 986.956,00 per l’esercizio contabile 2025 (a copertura, parziale, della voce di costo B.7);

- euro 23.786.725,52 piano investimenti 2025;

- euro 200.000,00 piano investimenti 2026 (periodo 01.01-30.06),

in base all’attuazione programmata 2025 - 30.06.2026.

Le tipologie di investimenti finanziati sono:

- manutenzioni straordinarie su beni di terzi (linea di intervento 1.A);

- acquisti di licenze software (linea di intervento 1.B);

- acquisti di arredi (linea di intervento 1.A).

- sviluppo ed implementazione sistemi informativi (linea di intervento 1.B);

- acquisto di nuove sedi (linea di intervento 1.A).

Le  azioni  programmate  rispetto  alla  linea  di  intervento  1.A  (Adeguamento  strumentale  e

infrastrutturale  delle  sedi  dei  CPI) riguardano  l’adeguamento  e  la  ristrutturazione  delle  sedi

esistenti, finalizzati non soltanto alla salvaguardia delle componenti strutturali ed architettoniche,

ma  anche  a  operazioni  di  adeguamento  alle  attuali  normative  di  agibilità  e  abbattimento  delle

barriere architettoniche. 

Tutto ciò risulta oltremodo necessario e urgente, in considerazione di un lungo periodo, culminato

nella fase transitoria del passaggio gestionale delle competenze dalle Province alle Regioni, in cui i

CPI non sono stati oggetto di regolari interventi di manutenzione.

E’ necessario altresì provvedere a rinnovare ed adeguare tutta la cartellonistica presente nelle sedi,

nonché continuare a sostituire gli arredi ormai vetusti ed acquisirne di nuovi, anche per le nuove

assunzioni effettuate e in corso.
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L’Agenzia sta altresì  provvedendo a reperire nuovi spazi in sostituzione di quelle sedi che non

risultano sufficientemente ampie per accogliere il nuovo personale e i servizi connessi.

Si elencano le principali attività di dettaglio connesse:

   •  interventi  manutentivi,  di  natura  ordinaria  e  straordinaria,  tali  da  garantire  il  decoro  e  la

funzionalità della strutture;

     • ricerca di soluzioni alternative, per quelle sedi in cui gli oneri a carico di ARTI non risultino

adeguati agli standard dei servizi che devono essere erogati dai CPI;

     • valutazione condivisa con gli enti comunali delle sedi per le quali sia necessario un raccordo,

per necessità specifiche di utilizzo da parte delle stesse amministrazioni proprietarie, da cui siano

derivate anche opportunità di  interventi di  adeguamento e manutenzione straordinaria delle sedi

stesse;

    • fornitura di arredi e attrezzature necessari per allestire spazi e postazioni di lavoro.

A questo scopo verranno utilizzate le somme stanziate per il potenziamento, anche infrastrutturale,

dei Centri  per  l’impiego,  per un totale  di  € 13.080.777,40, di  cui  € 8.653.851,60 sull’esercizio

contabile  2025  e  €  4.426.925,80  sull’esercizio  2026,  per  interventi  di  realizzazione  di  nuovi

immobili e manutenzione straordinaria di immobili esistenti, gestiti direttamente dagli Enti Locali,

in proprio nome e conto, garantendo l’utilizzo durevole delle strutture a favore dell’Agenzia, a titolo

gratuito, per le funzioni di Centro per l’impiego. I Comuni beneficiari sono, principalmente:

1. Comune di Pontedera – demolizione e ricostruzione;
2. Comune di Camaiore – demolizione e ricostruzione;
3. Comune di Siena – manutenzione straordinaria;
4. Comune di Barga – manutenzione straordinaria;
5. Comune di Castelnuovo Garfagnana – manutenzione straordinaria;
6. Comune di Carrara – manutenzione straordinaria;
7. Comune di Quarrata - manutenzione straordinaria;
8. Comune di Arcidosso - manutenzione straordinaria;
9. Comune di Prato - manutenzione straordinaria;
10. Comune di Firenze - compartecipazione realizzazione nuova sede Isolotto;
11. Comune di San Giovanni Valdarno - finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova
sede;
12. Comune di Borgo San Lorenzo – finanziamento di manutenzioni straordinarie presso un edificio
da destinare a nuovo Centro per l’Impiego.

Per  la  linea  di  intervento  1.B)  (Sistemi  informativi),  rientrano  nella  programmazione

infrastrutturazione, servizi di comunicazione e di erogazione, in un’ottica di ammodernamento e

adeguamento della dotazione strumentale.

L’Agenzia  sta  procedendo  all’acquisizione  delle  licenze  software  e  dei  servizi  connessi

(rafforzamento  software  IDOL,  in  utilizzo  presso  i  Centri  Impiego  per  l’erogazione  dei  propri
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servizi,  implementazione  del  nuovo  sito  web,  acquisizione  del  nuovo  software  per  gestione

personale).

In questo specifico ambito di intervento, l’Agenzia si è posta l’obiettivo primario di superare il gap

tecnologico rispetto a un parametro ottimale, adeguando il sistema di telefonia e di connettività

agli  standard  regionali,  attraverso  l’introduzione  di  nuove  funzionalità  che  permettano  di

ottimizzare i costi, anche infrastrutturali, ma sopratutto di acquisire nuove e avanzate opportunità

operative, rispetto ai sistemi tradizionali, migliorando anche la gestione dei servizi e i rapporti con

l’utenza dei  CPI.  Prosegue inoltre  il  percorso di transizione digitale  avviato con l’obiettivo di

rendere più efficaci ed efficienti i servizi verso i cittadini attraverso la digitalizzazione dei processi

e degli strumenti a supporto e in accompagnamento del personale.

Nel  corso  dell’annualità  2025,  l’Agenzia  si  pone  l’obiettivo  di  incrementare  ulteriormente  la

dotazione  informatica  hardware, implementare  ulteriormente  le  funzionalità  software  di

protocollazione e di gestione del flusso atti,  nell’ambito dell’adeguamento e  implementazione

delle funzionalità degli applicativi utilizzati, a supporto delle attività di funzionamento degli Uffici

direzionali e territoriali.

La linea di intervento 1.C)  Attività Formative prevede il rafforzamento dei servizi per l’impiego,

attraverso  l’aggiornamento  e  lo  sviluppo  delle  competenze  degli  operatori  dei  CPI,

particolarmente importante, in un contesto in cui, oltre alla necessità di garantire una molteplicità

di servizi per il cittadino (come specificati nei LEP), vi è anche quella di attivare servizi intensivi

che richiedono, insieme alla presa in carico dell’utente, la progettazione di interventi specialistici e

personalizzati.

L’esigenza di interventi  di  carattere formativo risulta  oltremodo necessaria  a fronte dei recenti

ingressi di personale, frutto dell’importante azione di rafforzamento dell’organico compiuta.

In questa cornice, ARTI ha sviluppato una serie di interventi formativi, finalizzati a un percorso di

crescita professionale e di costante aggiornamento del personale operante nei Centri per l’impiego.

La metodologia formativa segue un approccio fortemente pratico, finalizzato all’analisi operativa e

al confronto attivo con i  partecipanti,  nella condivisione delle problematiche e delle situazioni

tipiche riscontrate nel contesto lavorativo.

Vengono  inoltre  promossi  momenti  di  confronto  e  attività  di  benchlearning,  per  favorire  un

apprendimento collaborativo tra  gli  operatori  dei  CPI e  i  soggetti  che operano nell'ambito dei

servizi per il lavoro, anche attraverso seminari, convegni e workshop dedicati.
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Le  attività  previste  dal  piano  di  potenziamento  si  aggiungono  alle  spese  obbligatorie  per  la

formazione del personale previste dalla contrattazione collettiva nazionale per il comparto funzioni

locali.

In linea con l’attuazione dei servizi previsti dal piano di comunicazione dell’Agenzia (linea di

intervento 1.D), ARTI darà continuità attuativa allo stesso, sempre in raccordo con i piani della

comunicazione  degli  Organi  di  Governo  della  Regione,  del  POR  FSE  e  di  concerto  con  la

Direzione Istruzione, Formazione,Ricerca e Lavoro della Regione.

Rimane invariato l’obiettivo di  potenziare e  sviluppare l’immagine dei  Centri  per  l’Impiego e

sviluppare la conoscenza, e la fruibilità, attraverso l’informazione, dei servizi erogati sul territorio ,

focalizzando, in particolare, la necessità di intercettare, con nuovi strumenti di comunicazione, la

domanda di lavoro delle imprese.

Una prima traiettoria di sviluppo ha riguardato la comunicazione sui social network, sui quotidiani

e  sulle  radio  secondo  modalità  definite  e  condivise  con  la  Regione  Toscana.  Nel  2025

proseguiranno tali campagne di comunicazione e verrà sviluppato il sito web dell’Agenzia. Tale

direttrice  rappresenta  un  fattore  strategico  di  visibilità,  ed  anche  trasparenza,  verso  l’utenza

effettiva e potenziale, di informazione diffusa e mirata, in merito ai servizi, di dialogo con l’utenza,

anche  ai  fini  della  sua  partecipazione  attiva  (come  previsto  dalla  Carta  dei  servizi)  e  della

rilevazione del gradimento rispetto alla qualità dei servizi erogati dall’Agenzia.

La seconda specifica direttrice riguarda la  pianificazione e  organizzazione di  eventi  territoriali

(seminari, workshop, recruitment day...), nonché la partecipazione a iniziative organizzate da altri

soggetti,  compatibili  con la  mission dell’Agenzia.  Tale  attività  sarà realizzata  anche attraverso

iniziative mobili e itineranti per ampliare la diffusione dell’informazione e intercettare i vari target

direttamente nei loro luoghi di frequentazione e interesse facilitando l’accessibilità e la prossimità

dei servizi. A supporto delle iniziative sopra descritte saranno realizzati e distribuiti gadget oltre a

materiale informativo dedicato a promuovere i servizi e le attività della rete.

Il piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2027 è in fase di adozione, inserito all’interno

del PIAO, come previsto  dall’art. 6 D.L. 80/2021. 

L’assunzione di nuovo personale sarà effettuata sia attraverso procedure di concorso, già attivate o

di futura attivazione, sia ricorrendo a scorrimenti di graduatorie di procedure di concorso svolte da

altri Enti e a procedure di mobilità in entrata, e sarà finalizzata a:

• rafforzare l’erogazione dei servizi destinati agli utenti dei CPI, tali da garantire prestazioni

qualitativamente in linea con gli standard definiti a livello nazionale;
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• acquisire  le  professionalità  necessarie  a  garantire  l’ottimale  funzionamento  delle  attività

direzionali e dei Settori “trasversali” dell’Agenzia.

Il  rafforzamento  dell’organico  dell’Agenzia,  attuato  anche  nell’ottica  di  consolidamento

dell'architettura organizzativa, per garantire un'efficace coordinamento nella gestione dei servizi per

l'impiego e nel funzionamento della struttura direzionale, rende imprescindibile il ricorso ad azioni

mirate alla qualificazione e specializzazione del personale, attraverso un programma di interventi

formativi mirati. L’Agenzia sta predisponendo il Piano delle Attività Formative (PAF) 2025-2027,

che verrà, a sua volta, inserito nel PIAO e sarà finalizzato a consolidare le conoscenze, a fornire

strumenti innovativi per le relazioni con gli attori del mercato del lavoro, ad acquisire competenze

trasversali  necessarie  per  gestire  e  presidiare  il  progressivo  incremento  di  compiti  in  capo

all'Agenzia. Per i neo assunti è prevista inoltre l’acquisizione di un patrimonio di conoscenze e

competenze comuni, necessario per adottare standard condivisi di prestazione.

L’importo,  che sarà trasferito annualmente,  in misura stabile,  dal M.L.P.S,  per il  potenziamento

degli organici, è destinato al piano di rafforzamento professionale del personale nei CPI, comprese

le assunzioni a tempo indeterminato, così come previsto dall’art. 2 comma 1 lettere c) e d) e dall’art.

3 commi 3 e 4 del Decreto Ministeriale n. 74/2019 e ss.mm.ii. .

Le risorse destinate a sviluppare azioni e iniziative volte ad arricchire e a rendere più efficaci i

percorsi  di  accompagnamento  connessi  all'erogazione  dell’ex  Reddito  di  cittadinanza  (linea  di

intervento 1.F - € 1.190.156,60 per ciascuno degli esercizi 2025, 2026, 2027), saranno rivolte al

potenziamento di tutti quei servizi ausiliari svolti nei CPI; infatti ,come previsto dal D.M 59/2020,

tali  risorse sono destinate  e  vincolate  a  tutte  le  politiche  attive rivolte  ai  beneficiari  nonché al

potenziamento dei servizi trasversali per gli utenti. 

Il Reddito di cittadinanza a seguito delle modifiche intervenute con la legge di bilancio 2023 (L 197

del 29.12.2022) e il successivo Decreto-legge del 04/05/2023  n. 48 convertito con modificazione

dalla  Legge  n.  85  del 3  luglio  2023 è  stato  sostituito  da  due  nuove  misure:  Supporto  per  la

formazione e il lavoro e Assegno di inclusione.

SFL - Il Supporto per la formazione e il lavoro (SFL) è stato istituito, a decorrere dal 1 settembre

2023, al fine di favorire l'attivazione nel mondo del lavoro delle persone a rischio di esclusione

sociale e lavorativa. E’ una misura che prevede un assegno da 350 euro mensili per un massimo di

12 mesi,  in caso di partecipazione a progetti  di  formazione,  di  qualificazione e riqualificazione

professionale,  di  orientamento,  di  accompagnamento  al  lavoro  e  di  politiche  attive  del  lavoro.

ADI - L’Assegno di inclusione (ADI) è stato istituito, a decorrere dal 1°gennaio  2024, al fine di

contrastare la povertà, la fragilità e l'esclusione sociale delle fasce deboli,  attraverso percorsi di

inserimento sociale, nonché di formazione, di lavoro e di politica attiva del lavoro. E’ una misura di
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sostegno economico (non inferiore a 480 euro annuali),  destinata alle famiglie al  cui interno si

trovino almeno un disabile, oppure un minore, oppure un over 60. 

Spese generali :

Nell’ambito della presente linea di finanziamento sono state ricondotte quelle progettualità e attività

che, pur coerenti con la mission e pur contribuendo all’attuazione degli obiettivi previsti dal Piano,

non sono direttamente attribuibili alle macro categorie di attività precedentemente descritte.

Potranno essere attivati ulteriori servizi per soddisfare specifiche esigenze territoriali.

OBIETTIVO 2.

Concorrere all’attuazione delle misure previste dal 

Programma GOL e dal “Patto per il Lavoro” della Regione Toscana.

ARTI,  attraverso  la  propria  articolazione  organizzativa,  dei  Centri  per  l’Impiego,  dei  Servizi

territoriali  e  degli  Sportelli  di  prima  accoglienza,  concorrerà  nell’anno  2025  e  nel  triennio

2025/2027 con Regione Toscana, in coerenza con quanto previsto nel Piano Attuativo Regionale

(PAR) di GOL e nel Patto per il Lavoro, alla gestione dei servizi e delle misure di politica attiva

rientranti  nel  Programma,  in  un’ottica  unitaria  di  livello  regionale.  In  particolare,  ARTI,  per  il

tramite delle sue articolazioni organizzative:

•  realizzerà,  per  i  percorsi  individuati  dal  PAR,  attività  di  orientamento  attraverso  la

ricostruzione e valorizzazione delle esperienze di vita e di lavoro;

• individuerà le politiche attive più coerenti rispetto alle competenze, alle aspettative e alle

prospettive occupazionali dei beneficiari, con il coinvolgimento - in una logica cooperativa e

complementare - degli operatori privati accreditati per il lavoro - individuati da Regione

Toscana tramite Avvisi pubblici;

•  proporrà,  ai  beneficiari  individuati  per  frequentare  i  percorsi  formativi  delle  misure  di

“Upskilling”  e  “Reskilling”,  l’offerta  formativa  degli  operatori  privati  accreditati  per  la

formazione, individuati da Regione Toscana tramite Avvisi pubblici;

•  gestirà  il  percorso di  “Lavoro e inclusione.  Persone in  condizione di  fragilità”,  tramite

specifici  progetti  realizzati  da soggetti  accreditati  al  lavoro  e  alla  formazione  e  soggetti

privati,  che operano nel recupero socio-lavorativo di soggetti in condizione di fragilità e
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vulnerabilità, in stretta collaborazione con i Servizi territoriali socio-sanitari locali, secondo

il modello della presa in carico integrata da parte di equipe multidisciplinari;

•  gestirà  l’Avviso  per  interventi  a  favore  dei  beneficiari  del  percorso  “Ricollocazione

collettiva”, in stretto raccordo con l’Unità di crisi regionale;

•  gestirà  l’Avviso  pubblico  per  l’erogazione  del  contributo  finanziario  ai  tirocini  non

curriculari con esito occupazionale, in attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei

Lavoratori, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1

“Politiche Attive del Lavoro e Formazione;

•  gestirà  il  percorso  di  individuazione  dei  destinatari  dell’Assegno  formazione  GOL.  Il

Centro  per  l’Impiego,  qualora  non  trovi  un’offerta  formativa  adeguata  nell’ambito  dei

cataloghi “GOL in Toscana”, proporrà all’utente l’Assegno formazione GOL, in seguito alla

verifica  dei  criteri  di  ammissibilità  e  dei  requisiti  di  accesso  al  corso  di  formazione

individuato.  La  persona  individua,  in  collaborazione  con  il  Centro  per  l’impiego,  la

formazione, nell’ambito dell’apposito Catalogo “Assegno formazione GOL”. Il Centro per

l’impiego, sulla base della scelta effettuata dall’utente,  lo supporta nella formalizzazione

dell’adesione al percorso formativo individuato nel Catalogo;

•  attiva  e  gestisce,  previo  trasferimento  delle  risorse  da  parte  dei  competenti  Settori  di

Regione Toscana e secondo le linee di indirizzo adottate dalla Giunta regionale, le misure

previste dal “Patto per il Lavoro” della Regione Toscana;

•  provvede,  previo  trasferimento delle  risorse da parte  dei  competenti  settori  di  Regione

Toscana  e  secondo  le  indicazioni  fornite  da  questi  ultimi,  alle  imputazioni  e  agli

adempimenti  contabili  finalizzati  alla  liquidazione,  a  favore  dei  soggetti  formativi

accreditati, dei soggetti privati accreditati ai servizi per il lavoro, delle imprese beneficiarie

di incentivi all’assunzione e di altre Amministrazioni Pubbliche eventualmente coinvolte;

•  per i percorsi e le misure di GOL e del Patto per il Lavoro, in cui esegue la funzione di

soggetto  pagatore,  previa  autorizzazione  dei  competenti  settori  regionali,  procede  alle

liquidazioni necessarie a seguito di provvedimenti regionali;

•  informa  periodicamente  il  competente  settore  regionale  attuatore  sull’andamento  delle

misure e collabora nella fase di monitoraggio e rendicontazione delle risorse, fornendo tutte

le informazioni richieste, nei termini indicati relativamente alle procedure e alle verifiche

del  conseguimento  dei  Traguardi/Obiettivi,  sulla  rendicontazione  della  spesa  e/o

relativamente alle procedure di recupero.
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Inoltre,  ARTI  dovrà  aggiornare  ai  nuovi  standard  introdotti  dal  Programma  GOL il  lavoro  di

omogeneizzazione e standardizzazione delle prestazioni erogate dai CPI, in attuazione delle linee

guida per la qualificazione dei Centri per l’impiego approvate con D.G.R 124 del 15/02/2021.

Le previsioni di ricavo sono incluse nella voce A.1.d (“Contributi per l’erogazione di benefici a

terzi”) del budget economico dell’Agenzia, mentre le previsioni di costo, per pari importo, nella

voce B.14.a (“Oneri per l’erogazione di benefici a terzi”).

I progetti  connessi al Programma G.O.L. e al Patto per il Lavoro, iscritti per pari importo tra i

ricavi e tra i costi, sono i seguenti:

Percorso 4
Con Deliberazione G.R.  n.  800 dell’11.07.2022 sono stati  approvati  gli  elementi  essenziali  per

l’approvazione  dell’Avviso  pubblico  per  la  realizzazione  di  interventi  di  politiche  attive  per  i

beneficiari  GOL,  Percorso  4,  Lavoro  e  inclusione,  in  attuazione  del  Programma  Garanzia

Occupabilità dei Lavoratori, nell’ambito del PNRR, Missione 5, e del Nuovo Patto per il Lavoro in

Toscana, dando atto che, per il sopracitato Avviso, erano previste risorse complessive pari a euro

21.284.491,00, di cui euro 16.242.480,00 a valere sul programma GOL

Nel corso del 2024, la Regione Toscana ha integrato, con D.G.R. n. 974 del 05.08.2024, le risorse

messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1

“Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e

formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per il “Percorso 4 Lavoro e

inclusione” di GOL, per euro 9.413.248,40 sull’annualità 2025 ed euro 9.413.847,81 sull’annualità

2024 

Percorso 5
Con Deliberazione  G.R.  n.  393  dell’11.04.2023 la  Regione  Toscana  ha  approvato  gli  elementi

essenziali  per  l’approvazione  dell’Avviso  pubblico  per  interventi  di  politiche  attive  per  la

ricollocazione collettiva di lavoratori/trici coinvolti in crisi aziendali, dando atto che, per le attività

dell’Avviso, fossero disponibili euro 800.000, a valere sul Programma GOL, 

Gli  elementi  essenziali  per  l’approvazione  dell’Avviso  pubblico  sono  stati  poi  modificati  con

D.G.R. n. 170 del 19.02.2024, che ha previsto che fossero utilizzate per l’attuazione dell’Avviso
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stesso anche ulteriori risorse disponibili, a valere su risorse del PNRR, sulle annualità 2024 e 2025

del bilancio finanziario gestionale 2024-2026 di Regione Toscana.

L’Avviso ARTI è stato approvato con Decreto Dirigenziale della Dirigente del Settore Servizi per il

Lavoro di Lucca e Pistoia n. 311 del 24.04.2024 e vedrà la sua implementazione, in termini di

liquidazioni, nel corso del 2025.

Tirocini
Con Deliberazione G.R.  n.  1088 del  30.09.2024 la  Regione Toscana ha approvato gli  elementi

essenziali per l’approvazione dell’Avviso pubblico per la concessione del contributo ai tirocini non

curriculari, in attuazione del Piano Attuativo Regionale del Programma Garanzia Occupabilità dei

lavoratori,  nell’ambito  del  PNRR,  Missione  5,  finanziando  gli  interventi  per  un  importo

complessivo pari a Euro 10.000.800,00, di cui ha contestualmente proceduto alla prenotazione di

impegno,  a  valere  su  risorse  del  PNRR  allocate  sull’annualità  2025  del  bilancio  finanziario

gestionale 2024-2026 R.T.

- Risorse finanziate dal Nuovo Patto per il Lavoro

Incentivi
Con Deliberazione G.R.  n.  1253 del  07.11.2022 la  Regione Toscana ha approvato gli  elementi

essenziali  degli  “Avvisi  pubblici  per  l’assegnazione  di  contributi  ai  datori  di  lavoro  privati

nell’ambito del Patto per il Lavoro” (poi modificati con successiva D.G.R. n. 1453 del 12.12.2022),

assegnando,  per  la  gestione  degli  stessi,  all’Agenzia  un  importo  complessivo  pari  a  euro

2.874.376,00 sul Bilancio regionale finanziario 2022-2024.

In  data  23.12.2022  sono  stati  approvati  dai  singoli  Settori  territoriali  “Servizi  per  il  Lavoro”

dell’Agenzia gli  schemi di  “Avviso pubblico per l'assegnazione di incentivi  ai  datori  di  lavoro

privati a sostegno dell'occupazione nell'ambito del Patto per il Lavoro”, Decreti Dirigenziali n. 908

(Settore PI-MS), n. 909 (Settore GR-LI), n. 910 (Settore FI-PO), n. 911 (Settore AR-SI), n. 912

(Settore LU-PT).

Voucher Formativi
Con Deliberazione  G.R.  n.  102 del  06.02.2023,  la  Regione  Toscana ha approvato  gli  elementi

essenziali  per  l'adozione  degli  “Avvisi  pubblici  per  il  finanziamento  di  voucher  formativi

individuali”,  assegnando ad ARTI le risorse necessarie per lo svolgimento delle attività ad essa
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attribuite, prenotando a tal fine l’importo complessivo di Euro 3.667.347,00 del proprio Bilancio

Finanziario Gestionale 2023/2025, a valere sulle risorse del Patto per il Lavoro:

Con la successiva Deliberazione di variazione di bilancio regionale n. 952/2023 (relativo allegato A,

pag 28, sono state variate da competenza 2023 a competenza 2024 risorse per € 2.200.408,34; le

risorse stanziate in bilancio regionale sono diventate quindi euro 733.469,33 sull’annualità 2023,

euro 2.933.877,67 sull’annualità 2024).

Con Decreto Dirigenziale RT n. 19704 dell’11.09.2023 sono stati liquidati, a titolo di anticipazione,

per la realizzazione delle attività, a favore di ARTI, euro 733.469,33, impegnati sul cap. 62884,

esercizio 2023, del bilancio finanziario regionale.

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Agenzia proseguirà l’attività connessa alla  gestione degli  avvisi

imputando le somme rimaste a disposizione e liquidando a favore dei beneficiari aventi diritto . 

Voucher Conciliazione e Mobilità
Con Deliberazione  G.R.  n.  331 del  27.03.2023,  la  Regione  Toscana ha approvato  gli  elementi

essenziali per l'adozione dell’avviso pubblico “Voucher di conciliazione e mobilità”, a valere sul

Patto per il lavoro (poi modificati con D.G.R. n. 77 del 29.01.2024), assegnando a ARTI le risorse

necessarie  per  lo  svolgimento  delle  attività  ad  essa  attribuite,  prenotando  a  tal  fine  l’importo

complessivo di Euro 1.154.351,00 del proprio Bilancio Finanziario Gestionale 2023/2025.

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Agenzia proseguirà l’attività connessa alla  gestione degli  avvisi

imputando  le somme rimaste a disposizione e liquidando a favore dei beneficiari aventi diritto .

Integrazione Percorso 4 GOL
Come esposto precedentemente, con Deliberazione G.R. n. 800 dell’11.07.2022 sono stati approvati

gli elementi essenziali per l’approvazione dell’Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di

politiche attive per i beneficiari GOL, Percorso 4 Lavoro e inclusione, in attuazione del Programma

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori, nell’ambito del PNRR, Missione 5, e del Nuovo Patto per il

Lavoro in Toscana, dando atto che per il sopracitato Avviso erano previste risorse complessive pari

a euro 21.284.491,00, di cui euro 5.042.011,00 a valere sul Patto per il lavoro.

Integrazione Percorso 5 GOL
Come esposto precedentemente, con Deliberazione G.R. n. 393 dell’11.04.2023 sono stati approvati

gli elementi essenziali per l’approvazione dell’Avviso pubblico per interventi di politiche attive per

la  ricollocazione  collettiva  di  lavoratori/trici  coinvolti  in  crisi  aziendali,  dando  atto  che  per  le

attività dell’Avviso fossero disponibili anche € 1.939.332,00 a valere sul Nuovo Patto per il Lavoro.
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Come in precedenza esposto per la parte finanziata dal percorso 5 del programma GOL, l’Avviso

ARTI è stato approvato con Decreto Dirigenziale della Dirigente del Settore Servizi per il Lavoro di

Lucca e Pistoia n. 311 del 24.04.2024.

L’Agenzia anche nel corso del 2025 continuerà ad opererà come organismo “pagatore” di Regione

Toscana,  senza  discrezionalità  nell’individuazione  dei  beneficiari  dei  contributi  e/o  nella

quantificazione del beneficio, nei progetti  connessi al Programma G.O.L. e al Patto per il Lavoro

del Percorso 1, Reinserimento lavorativo, Percorso 2 Upskilling, Percorso 3 Reskilling, Percorso

5 Ricollocazione collettiva. 

OBIETTIVO 3.  

Svolgimento del ruolo di  Organismo Intermedio, nell’ambito del P.R FSE + 2021/2027

Come previsto dal Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale (PR)

FSE+ 2021-2027, di cui alla D.G.R. n. 122/2023 e Decreto n. 14148/2024, ad ARTI è affidata la

realizzazione delle seguenti attività, per un totale di € 35.285.000:

-  Interventi  a  sostegno dell’occupazione tra  cui  incentivi  all’assunzione implementati  attraverso

quattro  distinte  linee  destinate  a  target  specifici  (over  30,  under  30,  donne  e  soggetti  con

disabilità)in  attuazione  degli  indirizzi  adottati  con DGR 982/2023 e  incentivi  all’assunzione  di

tirocinanti.

- Azioni di sistema e accompagnamento a sostegno dell'occupazione femminile.

- Percorsi di inclusione donne vittime di violenza e di tratta.

- Tirocini di orientamento e formazione, inserimento e reinserimento, praticantato.

Come  meglio  definito  nell’Accordo  di  delega  sottoscritto  il  22  giugno  2023  e  nella  DGR n.

797/2023,  ARTI  sta  programmando  e  gestendo  gli  interventi  e  i  relativi  fondi  in  autonomia,

attenendosi  alle  linee  di  indirizzo  adottate  dalla  Giunta  e  fornite  dall’RdA  Settore  Lavoro,

rispettando le procedure del sistema di gestione e controllo approvato con Decisione G.R.T. n. 2 del

19 giugno 2023 e ss.mm.ii. Per il proseguimento delle attività avviate nel 2023 e 2024, e per l’avvio

delle nuove misure legate ai Tirocini, nel 2025 sono disponibili € 7.594.044 di risorse FSE.
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Con Deliberazione G.R. n. 982 del 07.08.2023, la Regione ha approvato gli elementi essenziali

dell’Avviso  pubblico  per  l’assegnazione  di  contributi  ai  datori  di  lavoro  privati  a  sostegno

dell'occupazione, annualità 2023-2025, utilizzando le risorse PR FSE+ 2021-2027, per le 4 Attività

1.a.14 (incentivi per assunzione “Over 30”); 4.a.6 (incentivi per assunzione “Under 30”); 1.c.5

(incentivi per assunzione donne); 3.h.11 (incentivi per assunzione disabili)  con una dotazione

finanziaria pari a € 12.614.202,17, successivamente incrementati di € 4.985.000.

Con Deliberazione G.R. n. 1290 del 06.11.2023 la Regione ha approvato gli elementi essenziali

degli Avvisi pubblici per la realizzazione di interventi rivolti alle  donne inserite in percorsi di

uscita dalla violenza e di autonomia (attività 3.h.4 del PAD FSE+ 2021-2027). L’atto è stato poi

aggiornato con D.G.R. n. 122 del 12.02.2024. La dotazione finanziaria per l’annualità 2024-2026 è

pari a € 3.542.271. Con Deliberazione G.R. n. 284 del 11.03.2024 Regione Toscana ha incaricato

ARTI  di  implementare  percorsi  di  sostegno  alla  presa  in  carico,  accoglienza,  protezione  e

accompagnamento a favore delle persone vulnerabili e a rischio di esclusione sociale, approvando

gli  elementi  essenziali  dell’Avviso  pubblico  per  la  realizzazione  di  interventi  rivolti  a  persone

vittime di tratta e o di grave sfruttamento lavorativo, con una dotazione finanziaria pari a €

200.000.

OBIETTIVO 4.

Attività connesse al coinvolgimento delle imprese e del territorio

Saranno individuate modalità di sempre maggiore coinvolgimento degli operatori economici locali,

perché i Centri per l’impiego possano garantire un punto di riferimento nell’intermediazione tra

domanda e offerta di lavoro territoriale e qualificare ulteriormente i servizi erogati alle imprese, per

supportare le aziende nell'analisi dei fabbisogni professionali, nella definizione dei requisiti e delle

caratteristiche  dei  profili  richiesti  e  nella  ricerca  di  candidati,  tramite  attività  di  preselezione  e

selezione,  nonché  per  offrire  servizi  di  consulenza  sulla  normativa  sul  lavoro,  su  incentivi  e

agevolazioni per le assunzioni. Ove ricorrano le condizioni – ad esempio, per la presenza di attori

che orientano il mercato del lavoro locale o per specifica vocazione settoriale territoriale – possono

essere sperimentate soluzioni «negoziate» che facilitino l’ingresso in azienda – dei veri e propri

«patti territoriali», anche volti a fornire strumenti dedicati in termini di formazione, condizionati

all’assunzione. 

20



Il coinvolgimento delle imprese e del territorio potrà essere attuato, grazie anche alla presenza di

attori che “orientino” il mercato del lavoro locale, a specifica vocazione settoriale territoriale, con la

sperimentazione di soluzioni «negoziate», che abbiano la finalità ultima di facilitare l’ingresso nel

mondo  del  lavoro,  come  fornire  strumenti  dedicati,  in  termini  di  formazione  e  condizionati

all’assunzione.

La suddetta  attività  rientra,  in  parte,  nelle  finalità  già  richiamate  nella  programmazione

dell’utilizzo  dei  fondi  per  il  potenziamento  dei  Centri  per  l’Impiego,  nell'ambito  degli

interventi attuativi previsti dal Piano straordinario di Potenziamento dei CPI.

OBIETTIVO 5.

Cooperazione tra sistema pubblico e privato

Le Agenzie per il lavoro sono, a tutti gli effetti, parte della Rete regionale dei Servizi per il lavoro. I

nuovi  programmi  di  politica  attiva  sono  occasioni  per  far  crescere,  in  maniera  strutturale,  la

cooperazione tra i servizi pubblici e quelli privati. Si deve necessariamente imparare dalle lezioni

del passato e stabilire regole che permettano, in particolare, di coinvolgere il sistema privato anche

in  relazione  alle  persone  con  minori  chanches  occupazionali.  La  messa  a  fattor  comune  dei

fabbisogni  di  competenze  identificati  e  della  disponibilità  di  offerte  di  lavoro  è  cruciale  per  il

successo delle politiche attive.

Inoltre, come disposto dall’articolo 21 quater della L.R. 32/2002, l’Agenzia effettua la gestione del

sistema regionale di accreditamento e autorizzazione ivi compresa la tenuta dell'elenco dei soggetti

accreditati e autorizzati. 

OBIETTIVO n. 6.

Potenziamento dei servizi rivolti ai soggetti svantaggiati

L'Agenzia si occuperà di garantire la presa in carico, integrata con i servizi sociali, dei soggetti in

condizioni  di  vulnerabilità,  assicurando  la  partecipazione  di  operatori  dei  CPI  alle  equipe

multidisciplinari previste per l'attuazione di specifiche misure, nazionali o regionali, di inclusione

socio-lavorativa  e  i  progetti  di  inclusione  socio-lavorativa  di  soggetti  svantaggiati  e  disabili,
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promossi dal competente Settore della Regione Toscana, e attraverso l’individuazione congiunta di

“punti unici di accesso” e “one stop shop”. In particolare, l’Agenzia darà attuazione, per quanto di

competenza, alle “Linee guida per l’integrazione tra sociale e lavoro”, elaborate nell’ambito della

Comunità  di  pratica  per  l'inclusione  sociale  e  lavorativa  e  approvate  con  D.G.R.  n.  544  del

15/05/2023. L’obiettivo è quello di pervenire ad una programmazione integrata degli interventi con

i servizi sociali, sanitari e della formazione, al fine di ottimizzare risorse e attività. Inoltre l’Agenzia

collaborerà  alle  iniziative  progettuali  promosse  e/o  realizzate  da  Regione  Toscana  per  favorire

l’inclusione socio-lavorativa e l’accesso ai servizi dei CPI di migranti, partecipando a progettualità

a valere sulla nuova programmazione del Fondo FAMI 2021/2027 e all’avvio delle misure previste

nell’ambito  del  progetto  SOLEIL,  che  finanzia  interventi  di  prevenzione  e  contrasto  allo

sfruttamento lavorativo di cittadini di paesi terzi, con risorse del PN Inclusione 2021/2027.

OBIETTIVO n. 7.

Attività connesse alla promozione del principio di pari opportunità

In coerenza con il mandato istituzionale, l’Agenzia collabora alla promozione del principio di pari

opportunità, progetta e attua interventi specifici volti a rimuovere la discriminazione di genere ed

ogni altra forma di discriminazione che possano limitare la partecipazione al mercato del lavoro,

nonché l’accesso ai servizi erogati dai Centri per l’impiego. In particolare, l’Agenzia si occupa della

gestione dei progetti destinati a misure specifiche a favore di donne inserite in percorsi di uscita

dalla violenza e di autonomia, volti a favorirne l'occupabilità e la partecipazione al mercato del

lavoro attraverso l’erogazione di contributi individuali, a fronte della partecipazione ad un percorso

di  politica  attiva  del  lavoro,  concordato  con  il  CPI,  e  attraverso  l'attivazione  di  tirocini

extracurricolari,  a  valere  sul  PR FSE+ 2021/2027.  Inoltre,  nell’ambito del  Patto  per  il  Lavoro,

l’Agenzia gestisce misure di supporto, volte a favorire la conciliazione tra esigenze di cura e la

partecipazione alle attività di politica attiva del lavoro e della formazione.

Il 2025 vedrà la piena realizzazione della Formazione trasversale e specialistica per il personale di

ARTI sulle politiche di genere e l’inclusività, realizzata nell’ambito delle azioni di sistema della

programmazione FSE+ 2021-2027, come previsto nel Piano Attuativo di dettaglio, approvato con

Delibera di Giunta Regionale n. 1501 del 18 dicembre 2023, e che riguarderà tutto il personale di

ARTI.  L’idea nasce dalla  considerazione che la  tematica della cultura di genere deve diventare

patrimonio  culturale  e  permeare  l’agire  professionale  e  le  prassi  operative  con  la  finalità  di

sensibilizzare i lavoratori e le lavoratrici sull’importanza di un luogo di lavoro sano, fondato sulla

cultura del rispetto e orientato alla parità di genere e alle pari opportunità.
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OBIETTIVO n. 8.

Attività connesse all’inserimento lavorativo dei soggetti con disabilità

Specifica  cura  sarà  posta  all'inserimento  lavorativo  dei  soggetti  con  disabilità,  sostenendo,  di

concerto con il competente Settore Lavoro di Regione Toscana, la standardizzazione dei processi di

attuazione delle norme su tutto il territorio regionale, da parte dei servizi competenti, per ridurre i

divari territoriali, orientando le azioni del sistema, nella prospettiva di un miglioramento continuo

dell’efficacia  delle  prestazioni,  favorito  da attività  di  monitoraggio e  da una condivisione delle

pratiche valide tra le diverse realtà locali, e dando attuazione alle Linee Guida nazionali in materia

di collocamento mirato delle persone con disabilità. ARTI, inoltre, gestirà gli Avvisi regionali per la

concessione di contributi a imprese e datori di lavoro privati a valere sul Fondo regionale, Legge

68/99. Nel corso del 2025 sarà data piena attuazione all'avviamento numerico d'ufficio di disabili,

tramite chiamata con avviso pubblico, ai sensi dell'art. 7 co. 1 bis della L. 68/99, nei confronti di

datori  di  lavoro che non provvedono nei  termini di  legge all’assunzione di disabili  nelle quote

d’obbligo. Una particolare attenzione sarà dedicata alle persone portatrici di disabilità psichica, per

le  quali  ARTI,  al  fine  di  agevolarne  il  collocamento  mirato,  nel  quadro  di  un  intervento  che

armonizzi  sul  territorio  l’uso  delle  convenzioni  ex  art.  11  della  Legge 68/99 con  le  pubbliche

amministrazioni, rafforzerà , da parte degli enti pubblici, la copertura della quota di riserva, anche

mediante l'attivazione di tirocini finalizzati all’assunzione, riservati a disabili psichici.

Le previsioni di ricavo saranno incluse nella voce A.1.d (“Contributi per l’erogazione di benefici a

terzi”) del bilancio preventivo dell’Agenzia, mentre le previsioni di costo, per pari importo, nella

voce B.14.a (“Oneri per l’erogazione di benefici a terzi”).

OBIETTIVO n. 9.

Attività connesse all’attuazione di linee di intervento e progetti 

a valere su risorse europee, nazionali e regionali.
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ARTI  partecipa  come partner,  sostenitore  o  capofila,  a  progetti  su  fondi  europei  e  nazionali  e

regionali  che  promuovono  la  rete  integrata  tra  i  servizi  pubblici  del  lavoro,  sociali  e  della

formazione,  in attuazione di specifici  indirizzi regionali  in materia.  L'Agenzia svolge attività di

progettazione  e  gestione  di  progetti,  anche  di  cooperazione  transfrontaliera  e  transnazionale,  di

interesse dell’Agenzia e coerenti con la sua mission, secondo le linee di indirizzo e di attuazione

fornite dalla Regione Toscana, che abbiano come finalità prioritaria lo scambio di buone pratiche e

la sperimentazione di interventi che possano contribuire all’innovazione e alla qualificazione dei

servizi offerti.

Le previsioni di ricavo sono incluse nella voce A.1.c (“Altri contributi da Regione”), nel primo

caso,  e  nella  voce  A.1.e  (“Contributi  da  altri  soggetti  pubblici”),  per  gli  altri  due,  del  budget

dell’Agenzia,  mentre  le  previsioni  di  costo,  per  pari  importo,  sono  ricomprese  alla  voce

“personale”.

Gli importi previsionali connessi all’obiettivo, iscritti per pari importo tra i ricavi e tra i costi, come

sopra dettagliato, sono i seguenti:

- progetti regionali “VIA MARE” e “BE STREAM POWER”, nei quali ARTI svolgerà il ruolo di

partner associato, ricevendo le risorse, a copertura delle spese di missione e spese per il personale,

da  Regione  Toscana  per  complessivi  € 30.000,00 (“VIA MARE” €  20.000,00,  “BE STREAM

POWER” € 10.000,00).

- nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI), del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali, con riferimento al progetto presentato nell’ambito dell’Avviso "Piani di intervento

Regionali per l'integrazione dei cittadini di paesi terzi" (euro 10.000,00);

- "NET PES - Local labour markets in transitions" a valere sulle risorse del Programma Erasmus +

(euro 15.921,00, erogati da parte di un soggetto pubblico transfrontaliero (Pole emploi Auvergne-

Rhone-Alpes), capofila del progetto ).

OBIETTIVO n. 10.

Attività in materia di crisi aziendali e vertenze

In stretto raccordo e collaborazione con l'Unità di Crisi Lavoro Regionale della Direzione Istruzione

Formazione, Ricerca e Lavoro di Regione Toscana, l'Agenzia partecipa, ove necessario, ai Tavoli di

Crisi Regionali, nonché ai Tavoli di Crisi Nazionali convocati presso il Ministero dello Sviluppo

Economico e/o il Ministero del Lavoro, è responsabile delle procedure amministrative di esame
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congiunto,  in  materia  di  Licenziamenti  Collettivi,  Cassa  Integrazione  Guadagni  Straordinaria  e

Contratti  di  Solidarietà,  con riguardo a vertenze di carattere provinciale,  in quanto coinvolgono

Unità  Produttive  delle  Società  interessate  ricadenti  nel  proprio  ambito  territoriale  provinciale

(D.G.R 1325/2015); supporta l'Unità di crisi regionale alla realizzazione di progetti speciali per la

ricollocazione  di  lavoratori  in  esubero  da  crisi  aziendali,  inclusi  gli  eventuali  progetti  che

prevedano,  una  volta  a  regime,  l’applicazione  dell’assegno  di  ricollocazione  nazionale  per  il

personale  collocato  in  CIGS;  collabora  alla  predisposizione  periodica  della  reportistica  curata

all’Unità  di  Crisi  e  garantisce  il  puntuale  aggiornamento  delle  schede  aziendali  e  procedurali,

relativamente al Sistema Informativo sulle Crisi Aziendali (GE.C.O.), partecipa al percorso previsto

per  garantire  l’uniformità  dei  procedimenti  amministrativi  su tutto  il  territorio  regionale,  per  il

perseguimento di prassi condivise e per la corretta applicazione della normativa in materia; potrà

svolgere attività comuni con l'Unità di crisi regionale.

La D.G.R. 452/2021 prevedeva interventi a sostegno della ricollocazione di lavoratori coinvolti in
crisi aziendali di grandi dimensioni stanziando somme che poi sono state in parte riallocate con la
Deliberazione G.R. 754/2024. 
Le connesse previsioni di  ricavo sono incluse nella voce A.1.d (“Contributi  per l’erogazione di

benefici  a  terzi”)  del  bilancio  preventivo  dell’Agenzia,  mentre  le  previsioni  di  costo,  per  pari

importo, nella voce B.14.a (“Oneri per l’erogazione di benefici a terzi”).

OBIETTIVO n. 11.

Programmazione e realizzazione di una comunicazione 

capillare ed omogenea verso l’esterno

Al  fine  di  potenziare  e  sviluppare  l'immagine  dei  Centri  per  l’Impiego  e  dei  servizi  erogati

sull'intero territorio regionale, in raccordo con il Piano generale della comunicazione degli Organi

di  Governo  della  Regione,  con  il  Piano  di  Comunicazione  del  PR  FSE+,  con  il  Piano  di

Potenziamento dei  Centri  per l’impiego e di  concerto con la Direzione Istruzione,  Formazione,

Ricerca  e  Lavoro,  una  traiettoria  di  sviluppo,  nel  2025 e  in  proiezione  triennale,  riguarderà  la

comunicazione on line, attraverso lo sviluppo dei canali web e della comunicazione sui social, con

modalità definite e condivise con la Regione Toscana, in ragione del fatto che essa rappresenta uno

strumento strategico di visibilità e trasparenza verso l’esterno, di informazione degli utenti in merito
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ai  propri  servizi,  di  dialogo con gli  stessi,  anche ai  fini  della  loro partecipazione attiva (come

previsto dalla Carta dei servizi dell’Agenzia) e della rilevazione del gradimento rispetto alla qualità

dei servizi erogati. 

Anche il Piano straordinario di potenziamento dei CPI, progetto di investimento del PNRR che si

affianca al Programma GOL nell’operazione di rafforzamento dei servizi all’impiego, prevede, tra

le  sue  linee  di  intervento,  lo  sviluppo  di  azioni  di  comunicazione  coordinate,  partendo  dal

presupposto  che  il  “diritto  all’informazione”  appare  prodromico al  diritto  all’accesso ai  servizi

stessi. 

Una  ulteriore  pista  di  lavoro  riguarderà  la  pianificazione  e  organizzazione  di  eventi  territoriali

(seminari, workshop, recruitment day, fiere del lavoro territoriali...), nonché della partecipazione a

tutte le iniziative compatibili con la mission dell’Agenzia.

Nell’ambito  di  tale  strategia  orientata  alla  prossimità  e  alla  massima diffusione  dei  servizi  per

l’impiego,  ARTI  sta  operando  tramite  un’azione  di  promozione  che,  attraverso  l’attivazione  di

canali di comunicazione diretti, immediati e di facile accesso, mira a raggiungere tutti i potenziali

destinatari che, a vario titolo, possono essere interessati alle opportunità offerte della rete dei CPI.

Per raggiungere questo obiettivo, accanto alle iniziative promozionali che ARTI già svolge, sia con i

mezzi “convenzionali” che con forme più innovative e dirette alle nuove generazioni, nonchè con

una rete capillare e consolidata di sportelli, risulta cruciale portare l’informazione “fuori dalla mura

e dalle sedi dei CPI”, intercettando i vari target direttamente nei loro luoghi di frequentazione e di

interesse.

Puntare su iniziative mobili e itineranti, da attivare in forma integrata e complementare all’ordinaria

attività svolta, costituisce una strategia che può risultare ottimale, soprattutto per alcuni target, tra

cui i giovani, che non frequentano abitualmente i servizi pubblici e non ne conoscono le attività.

Le risorse previste  dal  bilancio 2025 dell’Agenzia,  in  coerenza con la  realizzazione  del  Piano,

(riferimento Decreto ARTI n. 496/2021) sono finanziate dalla voce di ricavo A.1.a. - Contributi per

l’attuazione del Piano/Programma di attività, ex D.M. 74/2019 e ss.mm.ii., nell’ambito del Piano di

potenziamento, e allocate nella voce di costo B.7.b – altri acquisti di servizi.

Firenze, dicembre 2024

La Direttrice

Dott.ssa Simonetta Cannoni

26


